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“Gesù Cristo ha dato sé stesso per 
noi, per riscattarci da ogni iniquità e 
formare per sé un popolo puro che 
gli appartenga, pieno di zelo per le 
opere buone.”  

(Tito 2,11-14)  
  

C ’era una volta un asino che vide 
una cetra abbandonata in mezzo 

ad un prato: curioso, si avvicinò e con 
il suo zoccolo toccò le corde della ce-
tra. Subito le corde suonarono, con 
note diverse. "Che cosa carina!”, disse 
l’asino, che non aveva mai visto uno 
strumento musicale, “ma mi dispiace 
per lei, perché io non so suonare. Se 

l'avesse trovata qualcuno più bravo e 
più esperto di me, che musica divina 
si sarebbe udita". Così spesso i talenti 
vengono sprecati e l’asino si dimenti-
cò della cetra e tornò alla sua solita 
vita. 
Tanto tempo dopo, mentre riposava 
tranquillo dentro la stalla insieme ad 
altri animali di vario genere, vide en-
trare delle persone tutte indaffarate e 
preoccupate. Si stringevano attorno 
ad una coppia di viandanti, che strin-
gevano a sé un fagotto con un bimbo 
appena nato. Babbo, mamma e bam-
bino si sistemarono nella stalla, non 
molto lontano dall’asino, e già sem-
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Il Natale è nella stalla di un asino  



brava che quel bimbo guardasse con 
tenerezza e simpatia quello strano 
animale. Si sentiva nella notte una 
musica divina, cori di angeli che can-
tavano: l’asino stirò ben bene le sue 
lunghe orecchie. “Che dolce bambino 
e che musica divina”, pensò l’asino, 
mentre il muso si allargava in un sor-
riso. 
La favola dell’asino e della cetra è un 
testo di Fedro; la scena dell’asino 
nella stalla di Betlemme è un patri-
monio della tradizione popolare. Co-
me possono stare insieme? Ci sono 
stati momenti della mia vita in cui mi 
sono sentito un asino davanti ad una 
cetra: goffo, impreparato, scoraggia-
to. Davanti ad una ragazza di cui mi 
ero innamorato; quando in parroc-
chia mi chiesero di essere catechista 
per un gruppo di bambini; quando 
morì mio padre; davanti alla difficoltà 
di essere un prete che non riusciva a 
fare tutto quello che gli veniva chie-
sto né a farlo bene. La tentazione di 
mollare è forte, ogni sconfitta suona 
come una condanna: lascia perdere, 
non ce la farai mai. E così la cetra 
rimane abbandonata in mezzo al 
prato. 
Ma nella stalla di Betlemme ogni asi-
no è a proprio agio, quello è il suo 
posto, è la sua casa, nessuno preten-
de da lui qualcosa che non sa fare. È 
Gesù ad entrare nella stalla, è lui che 
vuole essere “fuori posto”, per guar-
dare da vicino questo povero asino e 
dargli una carezza. Se questo è il Na-
tale, è bello essere un asino. 

Don Alberto 

Messe e Celebrazioni 

Da Lun 25 a Ven 29 - ore 8: Lodi; 
Lun 25 - ore 9.30: Messa a Saldino; 
ore 11: Messa (Maria e Giuseppe); 
ore 18: Messa (Adriana);  
Mar 26 - ore 11: Messa (Luigi e Te-
resina);  
Mer 27 - ore 20: Messa (Adelmo e 
Anita Rava);   
Gio 28 - ore 20: Messa (Raffoni An-
tonio);  
Ven 29 - ore 20: Messa (Peroni Ce-
sare);  
Dom 31 - ore 10: Confessioni; ore 
11: Messa (Melandri Filippo); ore 
15.30: Rosario e Coroncina Divina 
Misericordia; ore 18: Messa (Maria 
e Giovanni). 

Proiezioni per Ragazzi 

Il Teatro Veritas in collaborazione 
con Centro Sociale Reda organizza 
due proiezioni di film per ragazzi: 
sabato 30 dicembre ore 20; sabato 
6 gennaio ore 20, con la presenza 
della Befana che porterà una sorpre-
sa a tutti i bambini presenti!  
Entrata offerta libera. 



N on vorrei che continuassimo a 
scambiarci gli auguri di Natale solo 

per abitudine. Non vorrei che ci sfuggis-
se ancora una volta la novità dell’evento 
che celebriamo. Il Bambino che nasce 
porta alla famiglia umana l’annuncio più 
atteso: tu sei l’amato! Sei l’amato, nella 
tua povertà e fragilità, con i tuoi falli-
menti ed errori. Sei l’amato, perché sei 
stato pensato da sempre. Per sempre 
generato in un mondo che solo nel se-
gno della fraternità può avere futuro. Sei 
l’amato da Dio. Da sempre. Prima anco-
ra che tu vedessi la luce, eri amato da 
Lui. E allora porgi la tua mano a chi non ti 
ama, fa sentire il calore del tuo abbrac-
cio. Rendi al nemico la gioia del perdo-
no. Offri a chi incontri l’amicizia vera del 
fratello, dell’amico, del compagno. Sii tu 
per primo ad andare incontro a lui e a 
dirgli: sogno con te un mondo diverso. 
Un mondo in cui quel Bimbo che è nato 
ti dice: sono nato per te. Non avere pau-
ra! Te lo dice tra le braccia della Madre, 
l’umile ragazza di Nazareth. Insieme a 
Giuseppe, l’uomo giusto, che si fa custo-
de dei suoi sogni e del suo cammino. Tra 

le asperità di una terra che ancora atten-
de l’annuncio di pace. Il calore e l’affetto 
di Giuseppe e Maria e del Bambino bus-
sano alla tua casa e ti sussurrano: lascia 
dietro il passato, la noia e la tristezza di 
una vita povera di speranza e futuro. 
Accogli la pace che ti dona e condividi la 
gioia di chi ha incontrato in quel Bimbo 
l’amore di un Dio che si è fatto vicino. Da 
solo stenterai a ritrovare la gioia che 
cerchi. Ama e cammina con gioia incon-
tro al futuro. 
Il Signore della vita è nato per te! Per te, 
padre che hai perso il lavoro. Per te, 
donna che soffri l’amore tradito. Per te, 
giovane che non vedi nel Natale la luce 
che irrompe nelle tenebre del male. Per 
te, uomo o donna che aspetti tra le mu-
ra di un carcere l’anelito alla libertà. Per 
te, che soffri il dolore, la malattia o la 
perdita del tuo caro. Per te, umanità 
ferita e disorientata tra il rumore freneti-
co delle cose che non danno felicità. Per 
tutti c’è possibilità di attingere alle fonti 
della misericordia di un Dio, che non 
abbandona l’opera delle sue mani. Co-
raggio! C’è speranza per tutti. Ma lascia 
che vinca l’amore sull’odio e le chiusure, 
sugli egoismi e l’indifferenza. Non volta-
re lo sguardo davanti a quel Bimbo. Ac-
coglilo nella tua vita. E allora è Natale 
per te! Dio è nato per te! S’è unito all’u-
manità in un vincolo d’eterno Amore. 
Un Dio, infinito e senza tempo, è entrato 
nella storia attraverso l’umiltà della na-
tura umana, dichiarando un Amore folle 
per te. Siamo tutti mendicanti d’amore! 
Oggi è nato l’Amore.  

Francesco Oliva, vescovo di Locri-Gerace 

Il Verbo s’è fatto carne: è Natale anche per te 




